
UN FONDO NUOVO PER UNA COMUNITÀ 
RIGENERATA

SAREMO DISPOSTI 
A CAMBIARE 
I NOSTRI STILI DI VITA?

IL FONDO GESÙ DIVINO LAVORATORE

Questo Fondo 
vorrebbe essere 

un segno capace di 
sollecitare tutte le persone 

di buona volontà ad offrire 
un gesto concreto di inclusione 

soprattutto verso coloro che 
cercano conforto, speranza 

e riconoscimento dei 
propri diritti. 

Papa Francesco



“non basta 
condividere solo 
il superfluo

”Papa Francesco



Questo tempo di sofferenza che stiamo vivendo a causa 
della pandemia, oltre a seminare dolore e preoccupazione, 
sta seriamente minando il tessuto sociale della nostra città. 
Vediamo che tanta gente sta chiedendo aiuto, e sembra che 
“i cinque pani e i due pesci” non siano sufficienti. Eppure, 
non posso che notare con gioia i segni di vitalità della 
nostra Chiesa di Roma e di tutta la città […]
I cittadini romani hanno desiderio di comunità e di 

partecipazione e ci chiedono di operare insieme, uniti, 
per il bene comune.  Le Istituzioni e tutti coloro 

che rappresentano la società civile e il mondo 
del lavoro sono chiamati a dare ascolto a 

questa richiesta e a trasformarla in 
politiche e azioni concrete per 

il bene della città.

Per trasformare un tempo di crisi 
in un’opportunità di rinascita è necessario farlo 
insieme. 

 Serve scegliere un nuovo modo di stare insieme…
 Serve provare a costruire società inclusive…
 Serve essere credenti che combattono le disuguaglianze…
 Serve favorire la legalità e la dignità del lavoro…
 Serve rivedere il nostro stile di vita e considerare il bene 

 comune come priorità…
 Serve amare il creato ed ogni creatura perché in 

 esso e tra queste c’è il seme generativo del Regno.

Sollecitati dal gesto concreto di Papa Francesco nell’istituire il 
Fondo, Istituzioni, comunità e singoli cittadini intraprendono un 
percorso comune di solidarietà per non dare per carità ciò che 
è dovuto per giustizia e attivare percorsi di sostegno al reddito, 
inserimento lavorativo e/o formativo. In un tempo in cui non è 
più sufficiente dare il “superfluo”, l’esperienza del Fondo intende 
promuovere una condivisione vera che avvicini le comunità a 
farsi carico dei fratelli in difficoltà (offrire la decima del proprio 
stipendio, una parte mensile del proprio reddito, la rinuncia a 
una quota dell’affitto per favorire una famiglia in difficoltà).

CARITAS ROMA

PERCHÉ? 

Papa Francesco



Come vescovo di Roma ho deciso di 
istituire nella Diocesi il Fondo “Gesù Divino 
Lavoratore”, per richiamare la dignità del 
lavoro, con uno stanziamento iniziale di un 
milione di euro alla nostra Caritas diocesana.
Invito quindi tutte le istituzioni e i 
nostri concittadini a condividere in 
modo generoso ciò che hanno a 
disposizione in questo tempo 
così straordinario e carico di 
bisogni.

Le persone che a seguito di questo periodo di emergenza si sono 
trovate o hanno visto aggravata la propria situazione di difficoltà 
economica e sociale possono rivolgersi come sempre ai Centri 
di Ascolto (CdA) della Parrocchia più vicina per chiedere aiuto.

È necessaria la partecipazione di tutti per rendere il Fondo uno 
strumento vivo, di reale prossimità e moltiplicatore di risorse, 
attivando percorsi nella comunità in sostegno a chi si trova in 
difficoltà anche contribuendo economicamente.

I Centri di Ascolto, coordinandosi con i PRESIDI TERRITORIALI 
DI ASCOLTO (PTA), individueranno le situazioni che potranno 
rientrare nel progetto per accompagnare la persona/famiglia in 
un percorso di sostegno al reddito (Misura 1) e di reinserimento 
lavorativo (Misura2). 

I Centri di Ascolto e i Presidi Territoriali di Ascolto sono costante-
mente supportati nella loro azione dalla Caritas di Roma: 

 coordinamentocovid@caritasroma.it

 06.888 151 90 - 335.57 41 520 - 335.57 44 463

COME?

Papa Francesco



Possono accedere al Fondo persone:

 • domiciliate nella Diocesi di Roma e/o nel 
Comune di Roma 

 • che non abbiano come nucleo familiare entrate 
superiori a €600/mese (aumentate di €100 per ogni 
persona convivente)

 • disoccupate o che abbiano drasticamente ridotto il 
proprio reddito a causa dell’emergenza sanitaria 

 • che manifestino una chiara volontà di collaborare 
attivamente per superare la situazione di emergenza

I Centri di Ascolto continuano il lavoro all’interno della loro co-
munità parrocchiale per includere attivamente e accompagnare 
persone in difficoltà e quanti non possano accedere al Fondo.

CARITAS ROMA

Mi sta molto a 
cuore custodire la 

dignità delle persone che 
più duramente sono state 

colpite dagli effetti di questa 
pandemia, soprattutto coloro 

che rischiano di rimanere esclusi 
dalle tutele istituzionali e che hanno 

bisogno di un sostegno che li accompagni, finché 
potranno camminare di nuovo autonomamente. Il 

mio pensiero va anche alla grande schiera dei 
lavoratori giornalieri e occasionali, a quelli 

con contratti a termine non rinnovati, 
a quelli pagati a ore, agli stagisti, ai 

lavoratori domestici, ai piccoli 
imprenditori, ai lavoratori 

autonomi, specialmente 
quelli dei settori più 

colpiti e del loro 
indotto.

PER CHI?
Papa Francesco



PER INFORMAZIONI SUL FONDO

CARITAS DIOCESANA DI ROMA
Via Casilina Vecchia 19 - 00182 Roma 

www.caritasroma.it 
coordinamentocovid@caritasroma.it

06.888 15 190 - 335.57 41 520 - 335.57 44 463

COME ADERIRE AL FONDO

IBAN: IT 14 L 05034 03257 000000003300
INTESTATO A: 

Vicariato di Roma – Progetto Alleanza per Roma
CAUSALE: 

Emergenza Covid-19 - Fondo Gesù Divino Lavoratore 


